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Nella ripresa la folla costringe Fabbri a cambiare tutto (e l'Italia vince 3-1) 

LA NAZIONALE SALVATA DAI FISCHI < ( i 

Al limite della farsa 

E sé Fabbri 
desse le 

dimissioni? 

^ 1 

1 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 5 

• 'Adesso, se il suo orgoglio 
\fosse tanto quant'è la sua 

presunzione. Fabbri dovrebbe 
'dar le dimissioni. 

Infatti, l'assurda squadra 
che ha mandato in campo 
nel primo tempo ha condu­
co la sua isterica e squallida 
esibizione con una sconfitta: 
'i-0. Ci sono volute le invo-

ìcazioni della gente (< Fogli, 
Fogli... > — € Nicole, Nico­

le.. >) perchè il piccolo, di-
ispettoso trainer rimediasse 
Ini macroscopici errori, che la 
critica più seria e responsa­
bile alla vigilia gli aveva fat­
to rilevare, e i più gravi dei 
quali erano la esclusione di 
Fogli e di Nicole, a favore 
di Lodetti, ch'è giù di for­
ma, e di Di Giacomo, che 
non può essere divenuto di 
colpo un campione. Fabbri, 
dunque, s'è dovuto rivedere 
e correggere; cioè: pubblica­
mente, ha dovuto riconosce­
re d'aver sbagliato. No, non 
diciamo che nella ' ripresa, 
con l'inserimento di Fogli e 
di Nicole, la pattuglia azzur­
ra s'è di colpo illuminata, ed 
ha preso tono e importanza. 
Quest'è certo, però: s'è salva­
ta dal disastro. E, con Fogli, 
il miglioramento dell'orga­
nizzazione del giuoco, nelle 
due fasi, offensiva e difensi­
va, è apparso notevole. 

La compagine ha sveltito 
pt ritmo, s'è disciplinata tat­
ticamente, ha avuto impen-
late furiose e feroci, nello 
tpìrito, non malinteso, dello 
iQonismo e — naturalmen­
te — ha vinto: 3-1. Ecco. Al 
li là delle posizioni maligne 

delle polemiche astiose, 
yitalia, per l'apporto supe­
riore di un solo giocatore, è 
fiuscita a trovare la consi­
stenza e la personalità suffi­
cienti per battere la Dani-
larca. 
E' chiaro che non è dav­

vero il caso di far salti di 
fioia, poiché la rivale di co-
lodo ha confermato le pre­

visioni della vigilia. Si trat­
ta di una formazione mode-
ta, cui la disgraziata e disa­

strosa politica di Fabbri ha 
ffferto la possibilità di affer­
marsi. Sapete? I nostri avver-
iri d'oggi, hanno terminato 
campionato da un paio di 

ìettimane, e gli ultimi sei 
)iorni hanno disputato tre 

irtite: Atene, Tel Aviv, Bo­
rgna. Per loro, d'inverno, il 

tool-ball è un pretesto per 
bell'allegro, godereccio turi­

lo. Sbarcati a Venezia, han-
[o voluto andare in gondola. 

qui, si sono preoccupati, 
zcialmente, dei tortellini, 
cui forma, com'è noto, l'ha 

iggerita l'ombelico di vene-
Chi ricordava il formida-

)iie, meraviglioso complesso 
te s'affermò ai giochi di 

[ondra (e che gli impresari 
izionàli comperarono quasi 

blocco...) è rimasto sorpre-
per lo scadimento del com-

lesso ch'è rimasto ai tempi 
?l valzer di Vienna. Il WM, 
che, perciò, doveva essere 

in facile ostacolo per i mar­
ti del foot-ball all'italia-
Invece, poco c'è mancato 

te si giungesse all'inimma-
Inabile. Gli atleti erano ner­

vosi e fallosi. 
Avanti e indietro s'anda­

vano pasticciando azioni bre­
vi, confuse. E si giungeva, 
perciò, all'irritazione. 
' Il goal di Enoksen rappre­

sentava il colmo di un match, 
con dei dilettanti che ridico­
lizzavano i professionisti 
'• Cadeva un mondo: ci rovi­

nava addosso, per le strane 
decisioni di un tecnico pau­
roso, che ha dimostrato di 
non saper scegliere gli ele­
menti più adatti, di non co­
noscere la psicologia spiccio­
la, e di non riuscire nemme­
no a copiare i moduli del­
l'Inter e del Milav. 

C'è voluta la folla per ri­
mediare una situazione che 
pareva ormai disperata. E' 
con i fischi, quindi, che si 
deve trattare Fabbri? 

Attilio Camoriano ITALIA-DANIMARCA 3-1 
naie dell'assurdo. 

I goal di ENOKSEN che ha mandato in barca la nazio-
( Telefoto) 

Al Flaminio di scena la Roma (ore 14,30) 

Oggi Pedro a collaudo 
contro il 
Novi Sad 

C'era una : volta Manfredi-
ni... Sembrava ormai che di 
Pedro non rimanesse che par­
larne in chiave di ricordo: 
infortuni sopra infortuni, ope­
razioni sopra operazioni. E poi 
la preparazione cosi lunga, 
così piena di imprevisti. E 
l'altra settimana il < fiasco » 
nella De Martino contro il 
Genoa: non vogliamo esage­
rare ma l'impressione è sta­
ta che ormai non ci fosse 
più nulla da fare. 

Cloy-Liston 
il 19 aprile? 

BOSTON. 5. 
L'incontro di rivincita per 11 

titolo mondiale dei pesi massimi 
tra il campione dei mondo Cas-
sius Clay e Sonny Llston si svol­
gerà molto probabilmente il 19 
aprile a Boston. Edward Powers. 
presidente del < Boston Garden ». 
dove il combattimento si dispute­
rà. li a detto ieri infatti che Bob 
Nllon. capo del gruppo degli or­
ganizzatori. ha chiesto il locale 
per quella data, subordinandola 
però alle condizioni di salute di 
Clay. 

Come si ricorderà. l'incontro 
doveva svolgersi il 16 novembre 
scorso, ma fu annullato 48 ore 
prima che 1 due pugili salissero 
sul ring in quanto Cassius Clay 
fu sottoposto d'urgenza all'opera­
zione d'ernia. . . 
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t-DANIMARCA 3-1 — Il goal di BULGARELLI. 
• (Telefoto) 

Invece nel corso della set­
timana la situazione si è mo­
dificata: vincendo il comples­
so della paura, mettendo a 
frutto le altre sedute di al­
lenamento, Manfredini ha fat­
to passi da gigante sulla via 
del ritorno alla forma mi­
gliore. 

Cosi l'altro giorno ha se­
gnato cinque goal ai ragazzi 
ed è apparso in ottime con­
dizioni. Si capisce però che 
il « test > non e completamen­
te attendibile: ci vuole una 
conferma. E l'occasione è da­
ta dalla partita amichevole 
di oggi (14.30 al Flaminio) 
tra Roma e Novi Sad: una 
partita allestita appositamen­
te per collaudare le condizio­
ni di Pedro (e si capisce dun­
que perchè la scelta è cadu­
ta su una squadra leggerina. 
dal gioco aperto), nonché per 
dare un po' di... ossigeno alle 
casse giallorosse. 

Ma in questo senso ci sem­
bra che • si sia esagerato nei 
prezzi (Tribuna 3000 lire. Di­
stinti 1500, curve 700) sopra­
tutto per i posti popolari: e 
ciò sia in considerazione del fat­
to che per quanto dignitosa 
nel suo complesso la squadra 
jugoslava ospite del Flaminio 
non offre particolari motivi di 
attrazione, sia per le condi­
zioni di incompletezza della 
Roma. Mancheranno infatti 
Tomasin e Leonardi infortu­
nati: inoltre anche Ardizzon 
è dubbio (forse lo sostituirà 
il giovane Bachini) e Schenel-
linger giocherà un solo tempo 
essendo affetto da una forma 
di tenia. 

Inoltre nella ripresa la squa­
dra verrà ancora rimaneggia­
ta con gli innesti di Ginulfi. 
Nardoni e Carpenetti (la for­
mazione di partenza sarà la 
seguente: Cudicini, Schnellin-
ger, Ardizzon o Bachini; Tarn-
borini, Losi. Carpanesi. Sai-
vori. De Sisti. Manfredini. 
Angelillo e Francesconi). 

Come si vede insomma non 
ci sembra che esistano parti­
colari motivi di interesse, ad 
eccezione come abbiamo det­
to al principio del ritomo di 
Manfredini. Un ritorno peral­
tro atteso con curiosità, con 
passione e con speranza dalla 
tifoseria giallorossa specie do­
po le ultime conferme della 
cronica sterilità dell'attacco: 
oggi infatti si tratta di vede­
re se la Roma potrà ancora 
contare su Pedro, specie nel 
momento decisivo che sta at­
traversando in quanto dopo la 
trasferta di domenica a Mes­
sina dovrà fare gli onori di 
casa alla Juve ed al Milan 
in progressione* successiva. -

Per quanto riguarda la La­
zio invece ieri e stato defini­
tivamente accantonato il pro­
getto di una partitella dome­
nicale. sia pure in famiglia e 
sia pure a Tor di Quinto. Ai 
giocatori dunque è stata con­
cessa una giornata di riposo: 
lunedi verrà ripresa la pre­
parazione che culminerà con 
una partitella in programma 
martedì con una squadra par­
tecipante al campionato di 
promozione, per varare la 
formazione che affronterà do­
menica il Torino aH'Olinipico. 

| Oggi il congresso 

> della Federciclismo 
I " 
I 

I 

di Rodoni? 
I Un chiaro, sicuro sintomo 
| del fastidio, della noia e del 

dispetto che procura Rodoni, 
I s'è avuto a un'assemblea 
I delle Società di Toscana. I 
• delegati si sono detti: « Beh, 
I se dobbiamo continuare a 

sopportarlo, proponiamogli 
I la presidenza onorarla. Sa-
I rebbe una maniera elegante 
. e rispettosa per mandarlo In 
I pensione, e avremmo la sl-
* curezza di limitare I danni ». 
| t?hm. 
| Rodoni è come l'edera, che 

dove s'attacca nuor. E, alla 
I vigilia del Congresso della 
I FICìC, che rinnoverà, per 
. elezione le cariche federali, 
I gode I maggiori favori, mal-
* grado le abbastanza forti ma 
| poco qualificate opposizioni. 
I Indubbiamente, egli conosce 

Il mestiere del dirigente del-
I lo sport all'italiana. "'..->>. 
I II giuoco politico (spesso 
l doppio, oppure d'imboni-
I mento per non scrivere peg-
• glo) che da anni. aU'avvicl-
I narsi dell'adunanza naziona-
| le. svolge in un ambiente 

divenuto litigioso e discon-
I tlnuo. bene o male. Unisce 
I per assicurargli il successo. 
. Ora. poi. che al Giochi di 
I Tokio c'è andata di lusso, 
' si gonfia e fa il pavone. E, 
I però, sapete di chi è spe-
| clalmente il merito per I 

successi all' Olimpiade: di 
I Costa, il tecnico che proprio 
I lui. Rodoni. aveva cacciato. 
• e perfino noi siamo dovuti 
I Intervenire più volte (erano 
' i tristi, disgraziati giorni del-
I le sconfitte In serie di Ro-
| court) perchè lo si riassu-

messe. Sicché, ha rinforzato 
I la posizione, che — lipetla-
I mo — pochi banao la possl-
* biliti, e forse nemmeno la 
| voglia, di attaccare. 

- La Lombardia, che conta 
I assai, pure* per 11 numero 
I del voti (5*0 e più), gli è 
. quasi tutta amica. 
I U Piemonte1, cut Rodoni 
1 assicura fi ritorno alla vice 
• presidenza (con Borronl. di 
I Novara), non al scaglia. 

La Liguri* è tranquilla. 
I II Lazio è diviso a mezzo. 
I e l'ambizione di Quattrocchi 

è esagerata. 

La Campania tira a campa. 
E l'Emilia è incerta. 
C'è, è vero, un furioso e 

feroce ordine del giorno del 
Veneto. Il quale, comunque, 
se la prende pure con Mar­
cato, l'ex capo della commis­
sione tecnica della FCI, che 
rappresenta una delle cor­
renti più violente nel con­
fronti dell'attuale governo. 
Zlgllo? CI assicurano ch'è 
tanto In gamba quanto poco 
conosciuto. 

Infine, la Toscana, ch'è fra 
le Regioni più temute e 
ascoltate, lotta su due fronti: 
uno — s'intende — è Inter­
no. E Sala, che conferma 
l'anticipazione del rifiuto al- I 
la massima carica, avverte: | 
• Non è l'ora ». 

Sì, insomma, avete capito. I 
I responsabili periferici sono ' 
sfiduciati, stanchi: tanti han- • 
no perduto l'interesse, l'en- I 
tuslasmo. la passione. Natu­
ralmente. ci sono delle ecce- I 
zioni: alla base, specialmen- I 
te. per l'opera Intelligente e . 
devota delle associazioni più I 
popolari, che lavorano per ' 
ottenere nuove, un po' pia i 
promettenti e confortanti | 
prospettive. Adesso, se non 
diamo per scontata I'ennesi- I 
ma riconferma di Rodoni è I 
soltanto perchè nel regno del 
malumore e della delusione 
non si possono escludere 
colpi a sorprese, le decisioni 
disperate. 

a. e. 

l/©.d.g. 
del Congresso 

L'Assemblea ordinaria 
straordinaria. Indetta - dal 
Consiglio della FIC per 
giorni 6 e 7 dicembre al Fa; 
lazzo del Congressi dellXCR 
a Roma, ha all'o.d.g.. nella 
parte ordinarla, la relazione 
del presidente, l'esame del 
conti. la scelta della sede per 
II prossimo convegno e il 
rinnovo delle cariche fede­
rali. più. nella parte straor­
dinaria, le modifiche allo 
Statuto. 

I 

II 
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Mondiale di Bracke 
m cinque chilometri 

'•.'•- BRUXELLES, 5. 
-, Il campione dell'insegui­
mento professionisti Fer­
dinand Bradce (Belgio) ha 
stabilito oggi il nuovo re­
cord mondiale di • 6'05"1 
per cinque chilometri su 
pista coperta. 

Il precedente record fu 
stabilito in 8'07"3 due anni 

fa a Zurigo dall'olandese 
Peter Post. 

Leandro Faggin detiene 
il record su pista all'aper­
to con 6*02"4 (Milano '61). 

Il nuovo record è stato 
stabilito al Palazzo dello 
Sport di Bruxelles in oc­
casione di una riunione 
pugilistica. 

Nel primo tempo gli azzurri avevano toccatoli fondo 

Entrano Fogli e Nicole: 
la squadra 

si riscatta 
Dopo il goal di Enoksen, 3 reti ros­

soblu (Pascutti 2 e Bulgarelli) 

ITALIA: Ni>«rl; Robottl, Fac-
chettt: Trapattonl, Janlch. I.odct-
tl (Fogli); Mora, Uulgarrlli, 1)1 
Giacomo (Nicole), Itlvrra, I»a-
S i l l t t l . 

DANIMARCA: Nlelsen; llart-
uig, KaJ Ilansen; Bengt tlansen, 
Karl Hansen, Petersrn; Bnnrtcr-
gaard. Thont, Madsen, Herg, 
Enoksen. 

ARBITRO: Malka (Germania 
Occ). 

MARCATORI: nel primo tem­
po F.noksen (U), al 43': nella ri­
presa Pascutti (I) al 32', HulKa-
relll (I) al 34* e Pascutti (I) al 40'. 

NOTE - Giornata di sole, ma 
fredda e con leggero vento ili 
tramontana. Terreno buono, spet­
tatori Zi mila circa. Ammolliti 
per scorrettezze Robottl e Negri. 
All'inizio della ripresa Fogli e 
Nicole hanno sostituito rispetti­
vamente Lodetti e DI Giacomo. 
Incidenti hi serie a Madsen che 
ha terminato claudicante. C'ornrrs 
7 a 4 (5 a 1) per la Danimarca. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 5. 

C'è voluta più di un'ora per­
chè la nostra nazionale, imbot­
tita di assi del professionismo, 
riuscisse a « spezzare le reni » 
agli onesti dilettanti della Da­
nimarca, già sconfitti persino 
dalla Grecia e dalla Finlandia. 
In quest'ora i danesi, passati 
in vantaggio al 43' del primo 
tempo con " una sforbiciata di 
Enoksen, hanno dominato, sul 
piano del ritmo, della condizio­
ne atletica, della manovra col­
lettiva" e — sissignore — anche 
della tecnica. La nostra nazio­
nale, la - nazionale del dispet­
to e dell'assurdo», voluta con­
tro tutto e tutti dall'Incompren­
sibile Fabbri, pareva formata 
da atleti che si ritrovassero as­
sieme per la prima volta. 

A centro campo l'Italia non 
esisteva; in difesa gente come 
Janich. Robotti e Trapattoni 
collezionava buchi su buchi: al­
l'attacco il povero, innocente 
Di Giacomo denunciava i suoi 
gravissimi limiti tecnici, noti a 
tutti meno che al signor Fab­
bri. Insomma, una lagna, un 
tormento, una farsa a seconda 
che si prendesse la faccenda 
sul serio o sul ridere. La folla 
bolognese, che alla nazionale, 
nonostante tutto, crede ancora. 
è stata per un po' molto pa­
ziente, poi ha cominciato a dar 
la baia a Fabbri e ad invocare 
a gran voce Fogli e Nicole. A 
completare il quadro giungeva, 
meritatissimo. proprio allo sca­
dere del tempo. la rete di Eno­
ksen. propiziata e quasi voluta 
da una stizzosa stupidaggine di 
Negri. Cosicché, quando dopo 
45'. il molto casalingo sig. Ma-
kla fischiava il riposo, il suo 
trillo veniva subissato da un 
concerto di urla e di imprope­
ri. Pensate un po': Danimarca 
1. Italia 0! 

Che sia avvenuto negli spo­
gliatoi non sappiamo, ma pos­
siamo immaginarcelo. Qualche 
personaggio influente deve aver 
ricordato al - C.N. tascabile » 
che il carnevale è ancora lon­
tano. che lo scherzo era stato 
davvero divertente ma che bi­
sognava darci il fatidico taglio 
e che spedisse subito in campo 
Nicole e Fogli, ad evitare che 
il disastro assumesse propor­
zioni spaventose. Cosi la folle 
ostinazione di Fabbri si trasfor­
mava in una più o meno spon­
tanea sconfessione: Fogli e Ni­
cole sbucavano dal sottopassag­
gio con le maglie n. 15 e 16 e 
in panchina andavano a sedere 
Di Giacomo e Lodetti. 

Metamorfosi? No. non subito. 
La nazionale appariva stordita 
e ancora incapace di rimontare 
l'handicap, ma. a poco a poco. 
il centro-campo assumeva una 
fisionomia meno bislacca, gra­
zie al senso della posizione di 
Fogli, e all'attacco Nicole si 
muoveva pur sempre con più 
brio e decisione del rozzo Di 
Giacomo. 
• Lavorati ai fianchi con mag­
giore continuità, premuti dagli 
assalti alla baionetta portati da 
Mora e Pascutti e provati per 
il gran dispendio di energie, i 
simpatici e coraggiosi danesi fi­
nivano per mostrare la corda e 
per difendersi con visibile af­
fanno. Cost nel breve giro di 
otto minuti — dal 32' al 40* 
la loro generosa e sorprendente 
prova era umiliata da tre reti, 
tutte di - marca rossoblu -
Tanto bastava perchè il pub-' 
blico dimenticasse lo straziante 
primo tempo e ritrovasse 1 
- s u o i - azzurri, se non altro 
encomiabili sul piano dell'im­
pegno personale. - • 

Una vittoria di Pirro, in­
somma. che peggiora la si­
tuazione e che ci ha dato la 
misura dell'enorme incapa­
cità e della sconfinata - pre­
sunzione di chi governa le 
sorti della nostra nazionale. 
Nell'incredibile girotondo idea­
to dal sig. Fabbri, persino gli 
atleti di provato valore come 

(B4vcra, coni* Trapattoni, Ja­

nich, Facchetti e lo stesso 
Bulgarelli (riabilitatosi in 
parte nell'acceso finale), co­
me Lodetti sono apparsi stan­
chi marinai alla deriva su 
una barca impazzita. 

Della Danimarca si è del 
to. Nel primo tempo 1 «bian 
chi » sembravano tanti mar­
ziani (qualcuno: Enoksen, 
Thorst, Berg, lo sgusciante e 
impavido Madsen, possiede 
requisiti tecnici da non sotto­
valutare), ma il perchè della 
loro " performance " era evi­
dente: era la nostra scombina 
ta e assurda nazionale a far 
pena. Nella ripresa, i limiti 
tecnici e tattici del danesi 
(disinvoltamente schierati a 
« W.M. ») sono venuti pun­
tualmente al pettine, non ap 
pena Fabbri ha smesso di da 
re i numeri. 

L'inizio è blando. Gli az­
zurri trattano i danesi con 
molta sufficienza, ma niente 
combinano sino al 22' allor­
ché Mora spara alto dal li 
mite. Il milanista è il più di 
namico e al 14' imposta una 
ottima trama concludendola 
però a lato con tiro sbilenco 
Bellissimo è invece il < de 
stro » al volo con cui Mora 
interloquisce su un'azione Pa-
scutti-Rivera ma Nielsen vo­
la e devia in angolo (17'). 

E comincia lo strazio. La 
nazionale è priva del benché 
minimo schema e i danesi 
comandano la situazione. Nul 
la accade perchè i « bian­
chi » sótto porta mancano di 
zenzero, ma, intanto, i nostri 
ballano in una ridda di pas 
saggi che sistematicamente li 
taglia fuori. Al 38' Negri dà 
i numeri peggio di Fabbri 
esce a vuoto su Madsen e ab­
batte il centravanti con una 
stizzosa spalla. L'arbitro lo 
ammonisce e « carburo » per­
de le staffe, tant'è che al 43' 
uscendo su Madsen, blocca il 
pallone e poi lo scaglia sul 
danese, reo di non aver sa­
puto frenare lo slancio. Na 
turalmente, la bravata di Ne­
gri significa corner contro la 
Italia e proprio qui salta fuo­
ri il goal: batte Sondergaard, 
Enoksen azzecca la sforbicia­
ta in mischia e Negri è bug­
gerato dallo spiovente. Ben 
gli sta! 

Ripresa. Entrano a furor di 
popolo. Fogli e Nicole, ma so­
no i danesi ad essere sem­
pre pericolosi. Il buon Makla. 
l'arbitro, punisce con un «due 
calci » un fallacelo di Trapat­
toni su Madsen in area di ri­
gore. Poi gli azzurri final­
mente riescono ad imporre la 
bontà della nuova formazio­
ne e comandano il gioco. Co­
glie un palo Mora al 7' (e 
Nicole non è pronto a sfrut­
tare il rimbalzo), poi, Niel­
sen salva la rete su frecciata 
di Bulgarelli (28') ed è gra­
ziato da Pascutti (31') che 
• buca > il tiro-goal su pas­
saggio di Nicole. Ma Pascut­
ti si rifa abbondantemente po­
chi secondi dopo: riceve in 
area un pallone centrato da 
Bulgarelli e insacca nell'an­
golo con un gran - colpo di 
testa. 

Finito l'incubo, gli azzurri 
dilagano e al 34* raddoppia­
no: Rivera a Bulgarelli che 
scarta Petersen. entra in area 
e trafigge Nielsen rasoterra. 
E Pascutti triplica al 40': cross 
di Mora, Nielsen va a far­
falle e Pascutti è li a sospin­
gere la palla in rete. 

Rodolfo Pagnini 

Le interviste 

I 

Fabbri fa 
autocritica 

(a metà) 

I 

BOLOGNA, 5. 
Mallzlosctta e la prima do­

manda poita a Fabbri nell'Im­
provvisata conferenza stampa 
post-partita, ma sotto sotto es­
sa Inquadra la situazione del 
momento. 

— I,a vediamo sullevata, si­
gnor Fabbri... 

— Heh, — risponde II C.T. — 
lo sono tranquillo come ero al-

. la fine del primo tempo. Cer-
' to, perù, yuestl danesi sono ap­
parsi assai più forti di quanto 
si pensasse. 

Al passa, quindi, a parlare 
dell'andamento della partita • 
Fabbri argomenta tutto all'In­
segna dell'autocritica. 

— Quando si lavora — egli 
afferma — si può sbagliare, e 
nel primo tempo mi sono ac­
corto d'aver commesso errori. 
Però devo anche dire che si ho 
sbagliato nel non fare giocare 
taluni elementi sin dall'Inizio, 
ma, ben più grave sarebbe 
stato fosse avvenuto 11 contra­
rlo. Nicole, ad esemplo ho sba­
gliato non farlo scendere In 
campo all'Inizio, ma più grave 
sarebbe stato averlo fatto gio­
care subito: c'era 11 rischio di 
bruciarlo . 

— E DI Giacomo? Come mal 
è venuto fuori questo nome 
per la nazionale? 

— Il centravanti doveva es­
sere Mazzola. Venutomi a man­
care 11 titolare non avevo al­
tra scelta che dare la maglia 
numero 9 al mantovano, In 
quanto non potevo correre ri­
schio alcuno con Nicole, 11 qua­
le già con la convocazione In 
Nazionale, avevo operato un 
primo passo per lì rilancio del 
romanista. 

— E sulla partita che dice? 
— Indubbiamente nel primo 

tempo slamo rimasti più bloc­
cati; forse gli stessi giocatori 
azzurri pensavano di trovarsi 

al cospetto di un avversarlo 
meno forte. Poi superato quel 
senso di fatalità (sic!) nella 
ripresa slamo andati meglio e 
il gioco è apparso più fluido. 

— Ma si può parlare per va­
ri tratti di errori nella ma­
novra? 

— Diciamo di errori nella 
scelta degli uomini. 

— I migliori degli azzurri? 
— Occorre un elogio In bloc­

co. Hanno, Infatti, rimediato 
uua partita rivelatasi difficile. 

— Hlvera però... 
— Ha fatto miracoli nono­

stante avesse una preparazio­
ne alquanto sommarla. 

— E le al 17 
— Ecco due ali di ruolo: 

Mora e Pascutti. L'uno per 
giocare, l'altro per fare goal. 

Nell'altro spogliatolo sentia­
mo Ilarald Nielsen: < 

— Indubbiamente — affer­
ma — la Danimarca era più 
forte alle Olimpiadi di Roma, 
anche se è vero che oggi po­
teva ottenere qualcosa di 
più. Per me poi hanno sba­
gliato I tecnici nel non cam­
biare due elementi che ad un 
certo punto apparivano stan­
chi. Ma c'era la decisione che 
solamente In caso di Infortu­
nio si sarebbero apportate mo­
difiche. Poi c'è stato 11 por­
tiere Nielsen che ha commes­
so alcuni grossi errori In oc­
casione delle reti. 

Infine, 11 centravanti Madsea, 
uno fra 1 migliori In campo. 

— SuU'uno a zero — dice —• 
c'è stato un rigore che l'arbi­
tro non et ha dato. Trapattoni 
mi aveva atterrato netto In 
area. 

— Un giudizio sull'Italia? 
— Non sono «tati troppo bra­

vi: poi hanno fatto li cate­
naccio .. 

I 

I 

I 

Franco Vannini 11 
ANNUNCI ECONOMICI 

l i COMMERCIALI L. M 
IRRADIO televisori automatici. 
perfetti, - L a visione che in­
canta». Lavatrici, • frigoriferi, 
cucine, macchine per cucire. 
prezzi minimi. De Marco, Via 
Roma 386. telefono 323687. Na­
poli. 

t ) AUTO-MOTO-CICLJ L. 80 
AUTONOLEGGIO RIVIERA -
ROMA - Pressi giornalieri fe­
riali (Inclusi 90 Km.): 
FIAT 500/D L. 1.150 
BIANCHINA 4 Posti . - 1.500 
FIAT 500/D Giardinetta » 1.550 
BIANCHINA Panoram. - 1.600 
FIAT 750 (600/D) » 1.700 
FIAT 750 Trasformab. » 1.800 
FIAT 750 Multipla » 2.000 
FIAT 850 » 2.200 
AUSTIN A/40/S - 2.200 
VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 
SIMCA 1000 G.L. - 2.400 
FIAT 750 Fam. (8 posti) - 2.400 
FIAT 1100/D » 2.600 
FIAT 1100/DS.W.(fana.) • 2.700 
GIULD5TTA Alfa Rom. » 2.800 
FIAT 1300 - 2.900 
FIAT 1300 S.W. (fam.) » 3.000 
FIAT 1500 » 3.000 
FIAT 1500 Lunga » 3.200 
FIAT 1800 - 3.300 
FIAT 2300 " » 3.600 
ALFA ROM. 2000 Beri. - 3.700 
FURG. Bianchina » 2.000 
FURG. 750 T Rialzato - 2500 
FURG. FIAT 1100/T » 3.500 
Tel. 420.942 - 425.624 - 420.819 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Rossa . Consegne Isasaedla-
t«. Cambi vantaggiosi Facili-
talloni . Via Blsaolatl a. «4. 
AUTOMOBILISTI! Gomme ri­
costruite, occasioni, nuove, ruo­
te. Massima valorizzazione usate. 
Prezzi ridotti solo dicembre. Cu­
gini. Lupa 4-A. 
LAVORATORI ! volete autovet­
ture occasione funzionamento 
garantito, facilitazioni permute. 
pagamento. Dott. Brandinl, Piaz­
za Libertà - Firenze. 

2) CAPITALI SOCIETÀ' L> SO 

FIMER piazza Vanvltelli io 
Napoli, telefono 240.620 prestiti 
fiduciari ad Impiegati Cessione 
quinto stipendio autotOTVsm-
z'onl • 
IFIN • Piazza Municipio M -
telefono 313564 NapolL Prestiti 
fiduciari ad Impiegati. Autosov-
venzlonL 

6) INVESTIGAZIONI L. SO 

L R . L Dir. grand'attlciala FA-
LUMBO lavaatlgaateaj. i c c u u r 
saeaU itoervaUnlss] prs-awt-
matrtsaoniall. Indagini delicate. 
Opera •vaaqaa. Prlaclpa Asae-
deo «2 (SUzioae Tersalo!). Te­
lefoni 4MU82 . «79.425 ROMA-

N I E 
Orttptfjii Samaria DE AHGEUS - RtfM 
Via Appla Naova M-M-82 > Tal. 7SC7444 (Cloeata Apple) 
Caataastoa» «Il 1 Si H a * m R W f L * « E N E A O P t K A -
Z I O N E eoa aaaaraceal - • ravettat l . patgettaslBsl, lava-
bill. ssaootaMIL eaatraisl da rateati attapedleS aar aaaJ 

alacofa «ass 
Basti acr artraal - cala* elastica* - Carrassfaa 
ortopedica* • Vaairtar* artapadlefe* a di ascetica 

MODELLO SATELLITE 63 A L 5.000 
C UNSI I T A 7 I O N I G R A T U I T I Orarla S I S - IC - l t 

AGENZIA PER LA TOSCANA: VIA NAZIONALE • . 1 - FIRENZE 
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